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1. PREMESSA 

La società LAAP Architects Srl è stata incaricata di redigere il progetto definitivo dell’impianto agrivoltaico denominato “Bellanova” 

di potenza 9,6 MW, ubicato nei Comuni di Castellammare del Golfo (TP) e Custonaci (TP), e delle relative opere di connessione. Il 

progetto è proposto dalla società Repower Renewable s.p.a. con sede legale in Venezia (VE) via Lavaredo 44/52 CAP 30174, d’ora 

in avanti chiamato Proponente. 

Nello specifico si propone la realizzazione di: 

1. Un impianto agrivoltaico su di un’area di circa 19 ettari sita nel territorio comunale di Castellammare del Golfo (TP) e 

Custonaci (TP), costituto da tracker ad inseguimento solare monoassiale composti da 30 moduli fotovoltaici da 640 W 

disposti su una singola fila. Il Parco agrivoltaico sarà suddiviso in 3 aree d’impianto, così nominate:   

- Area impianto “Forgia” 

- Area impianto “Guardia” 

- Area impianto “Susicchio” ulteriormente suddiviso in due aree nominate BS1 e BS2; 

Al loro interno sono previste:  

- mantenimento e ampliamento dell’attività colturale e zootecnica  

- opere di mitigazione come fasce arboree/arbustive lungo il perimetro esterno dell’impianto 

- opere civili e idrauliche a servizio dell’impianto e della produzione agricola 

Da un punto di vista elettromeccanico, per il sistema di conversione dell’energia elettrica si è ipotizzato di installare un sistema di 

conversione DC/AC del tipo distribuito; tale tecnologia prevede l’adozione di inverter di piccola taglia (250 e 350 kW) insta llati 

all’interno del campo agrivoltaico in modo distribuito. Il sistema di trasformazione prevede l’installazione di trasformatori MT/BT 

20/0.8 kV della taglia di 2.5 MVA e 1.25 MVA ubicati all’interno di apposite cabine di trasformazione all’interno del campo stesso 

(cabine di campo). Oltre all’impianto agrivoltaico verranno realizzati:  

2. Cavidotti interrati 20 kV interni al sito per collegare le cabine di campo alla cabina di consegna CC, situata all’interno 

dell’area d’impianto Forgia. Verranno utilizzati cavi unipolari in formazione a trifoglio adatti alla posa direttamente interrata. 

All’interno dei campi le cabine di trasformazione sono collegate fra loro in entra-esce ed alla cabina di consegna; 

3. Una cabina di consegna CC (DG 2061 Ed.9), situata all’interno dell’area d’impianto Forgia, da cui partiranno i cavidotti MT 

a 20 kV verso uno stallo nella cabina primaria CP AT/MT Custonaci 

4. Cavidotti interrati 20 kV esterni al sito per il collegamento tra la cabina di consegna CC e lo stallo di consegna nella 

cabina primaria CP AT/MT Custonaci; 

5. Un nuovo elettrodotto RTN a 150 kV di collegamento tra la SE “Buseto” e la Cabina Primaria di Ospedaletto, presso la 

quale dovrà essere realizzato uno stallo 150 kV, il cui tracciato si svilupperà per circa 12 km, ricadente nei comuni di 

Buseto Palizzolo (TP), Valderice (TP), Erice (TP) e Trapani, di cui la medesima società Repower Renewable s.p.a. ne è 

Capofila. 
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6. Un ampliamento della SE RTN 220/150 kV di Fulgatore. 

La connessione alla rete MT di E-distribuzione è basata sulla soluzione tecnica minima generale per la connessione STMG, con 

codice rintracciabilità 347687734, ricevuta per l’impianto in oggetto da e-distribuzione S.p.A. Il collegamento è vincolato al poten-

ziamento della capacità di trasformazione della CP Custonaci e alle opere del PdS Terna che prevede la realizzazione del nuovo 

elettrodotto RTN a 220 kV "Fulgatore - Partinico" e delle opere non previste a PdS Terna, ovvero realizzazione di un nuovo elettrodotto 

RTN a 150 kV di collegamento tra la SE Buseto e la Cabina Primaria di Ospedaletto e l’ampliamento della SE RTN 220/150 kV di 

Fulgatore.  

L’impianto, ricadendo all’interno di un’area classificata come idonea ai sensi dell’art. 20 comma 8 c-quater del D.Lgs. 8 novembre 

2021, n.199, non è soggetto a Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) ai sensi dell’art.6 comma 9-bis del D.Lgs. 3 marzo 2011, 

n.28 (comme sostituito dall’art. 9, comma 1-bis, legge n.34 del 2022). 

Le opere di rete ricadono invece tra gli interventi sottoposti a Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) riportati nell’allegato II-Pro-

getti di competenza statale, della Parte Seconda del Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, all’ art. 4-bis) Elettrodotti aerei per il 

trasporto di energia elettrica, con tensione nominale superiore a 100 kV e con tracciato di lunghezza superiore a 10 Km.  

Il nuovo elettrodotto prevede la realizzazione di 44 tralicci di sostegno con altezza variabile tra i 28 e i 44 metri a seconda della 

morfologia del terreno; in cartografia ogni nuovo traliccio è numerato in ordine crescente a partire dalla SE Buseto. Vengono inoltre 

indicati i tralicci di vertice al quale viene associata la seguente denominazione V+n. (es. V12). 

 

 

Figura 1.Schema generale impianto 
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Figura 2.Schema generale delle Opere di Rete 
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2. DATI GENERALI DI PROGETTO 

Nella tabella seguente sono riepilogate in forma sintetica le principali caratteristiche tecniche dell’impianto in progetto. 

Tabella 1. Tabella sinottica dati di progetto 

REPOWER RENEWABLE S.P.A 

Luogo di installazione: Località: Comuni di Custonaci (TP) e Castellammare del Golfo (TP) 

Denominazione impianto: Impianto Agrivoltaico Bellanova 

Dati area di progetto: 

Area impianto Agrivoltaico: Comuni di Custonaci (TP) e Castellammare del Golfo 

(TP) Cabina di consegna: Comune di Custonaci (TP) 

Informazioni generali del sito: Zona prevalentemente rurale a basso tasso di inurbamento. 

Potenza (MW): Impianto fotovoltaico: 9,6 MW 

Superficie totale (STotale) 19 ha 

Superficie Agricola (SAgricola) 16,4 ha 

Superficie dei moduli (SModuli) 4,5 ha 

SAgricola/STotale > 70% 86% 

LAOR (Smoduli/STotale) < 40% 23,7% 

Producibilità elettrica minima  

(FVagri ≥ 0,6 x FVstandard) 

87,8% 

Tipo strutture di sostegno: Strutture in materiale metallico ad inseguimento solare mono-assiali 

Inclinazione piano dei moduli (Tilt): Le strutture fisse avranno un angolo di tilt di cica 30° rispetto al piano orizzontale 

Caratterizz. - urbanistico/vincolistica: 

Programma di Fabbricazione di Custonaci; Piano Regolatore di Castellammare 

del Golfo; 

Piano Paesaggistico dell’Ambito 1 Provincia di Trapani 

Connessione: 

Connessione ad uno lo stallo di consegna nella cabina primaria CP AT/MT 

Custonaci; 

Coordinate Impianto Agrivoltaico Punto baricentrico alle tre aree d’impianto: 38° 2'24.64"N, 12°43'59.43"E 
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3. INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

L’intervento in oggetto riguarda la realizzazione dell’impianto agrivoltaico da realizzarsi in zona agricola in località Contrada Bellanova 

nei comuni di Custonaci (TP) e Castellammare del Golfo (TP). Nel dettaglio si ricordi che: 

• il Comune di Custonaci è interessato dall’area d’impianto “Forgia”, dalla cabina di consegna, da parte dei cavidotti interrati 

20kV interni al sito e dai cavidotti interrati 20kV esterni al sito di collegamento con uno stallo di consegna nella cabina 

primaria CP AT/MT Custonaci; 

• il Comune di Castellammare del Golfo è interessato dalle aree d’impianto “Guardia” e “Susicchio” e da parte dei cavidotti 

interrati 20kV interni al sito  

• il Comune di Buseto Palizzolo è interessato da una porzione di nuovo elettrodotto RTN a 150 kV di collegamento alla Cabina 

Primaria di Ospedaletto; 

• il Comune di Valderice è interessato da una porzione di nuovo elettrodotto RTN a 150 kV di collegamento alla Cabina 

Primaria di Ospedaletto; 

• il Comune di Erice è interessato da una porzione di nuovo elettrodotto RTN a 150 kV di collegamento alla Cabina Primaria 

di Ospedaletto; 

• il Comune di Trapani è interessato da una porzione di nuovo elettrodotto RTN a 150 kV di collegamento alla Cabina Primaria 

di Ospedaletto e dallo stallo a 150 kV ad Ospedaletto. 

• Il Comune di Misiliscemi è interessato dall’ampliamento della SE RTN 220/150 kV di Fulgatore. 

 

In generale, l’area deputata all’installazione dell’impianto agrivoltaico in oggetto risulta essere adatta allo scopo in quanto presenta 

una buona esposizione alla radiazione solare ed è facilmente accessibile attraverso le vie di comunicazione esistenti. Di seguito le 

coordinate di un punto baricentrico delle tre aree d’impianto: 

38° 2'24.64"N 

12°43'59.43"E 

L’impianto, comprensivo di campi agrivoltaici, cabina di consegna e cavidotti, si trova all’interno delle seguenti cartografie e fogli di 

mappa catastali: 

− Fogli IGM in scala 1:25.000 di cui alle seguenti codifiche: 248-II-SO -Buseto Palizzolo e 248-III-SE-Erice. 

− CTR in scala 1:10.000, di cui alle seguenti codifiche: 593140, 593130, 593090. 

− Fogli di mappa nn. 12, 13 nel Comune di Castellammare del Golfo (TP) e nn. 113, 118, 182 nel Comune di Custonaci (TP) 

Di seguito una tabella che riassume le particelle interessante dalla realizzazione dell’impianto: 

 

 



IMPIANTO AGRIVOLTAICO BELLANOVA 9,6 MW E OPERE DI CONNESSIONE 

COMUNI DI CUSTONACI (TP), CASTELLAMMARE DEL GOLFO (TP), ERICE (TP), 

BUSETO PALIZZOLO (TP), VALDERICE (TP), TRAPANI E MISILISCEMI (TP) 

PROGETTO DEFINITIVO  

RELAZIONE DI ANALISI DELLE POSSIBILI RICADUTE SOCIALI, OCCUPAZIONALI  

ED ECONOMICHE DELL' INTERVENTO A LIVELLO LOCALE 

 

 
Commessa 1539  1539_PD.02A_Relazione delle possibili ricadute sociali, 

economiche e occupazionali r00 

  Rev 00  Data 31/08/2023  Redatto LAAP 
  Pag 8/15 

 

Tabella 2. Particelle catastali interessate dalla realizzazione dell’impianto 

Impianto Comune  Foglio Particelle  

Area impianto "Forgia" e cabina di 

consegna 

Custonaci  118 69 

Area impianto "Guardia" Castellammare del Golfo  12 5, 421, 429 

Area impianto "Susicchio" 

BS1 Castellammare del Golfo 13 4 

BS2 Castellammare del Golfo 13 15, 22, 24 

 

Di seguito si riporta l’inquadramento su IGM (Scala 1:25000), CTR (Scala 1:10000), ortofoto (Scala 1:10000) e catastale (1:10000) 

delle opere in progetto. Per una migliore rappresentazione si riporta agli elaborati cartografici (cod. PD.23 ”Carta del layout di 

progetto su corografia IGM”, cod. PD.24 “Carta del layout di progetto su planimetria CTR”, cod. PD.25 ”Carta del layout di progetto 

su ortofoto, ,cod. PD.26 “Carta del layout di progetto su catastale”) 

 

 
Figura 3. Localizzazione del sito e Inquadramento IGM (Scala 1:250000) delle opere in progetto 
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Figura 4. Inquadramento opere in progetto su CTR (Scala 1:10000) 

 

 

 

 
Figura 5. Inquadramento opere in progetto su Ortofoto (Scala 1:10000) 
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Figura 6. Inquadramento opere in progetto su catastale (Scala 1:10000) 
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4. IL SISTEMA AGRIVOLTAICO 

L’attuale andamento socio-economico dei mercati a livello globale evidenzia un costante aumento della popolazione mondiale, del 

fabbisogno energetico e della produzione alimentare. Per far fronte all’esigente richiesta, le risorse naturali vengono sfruttate in modo 

intensivo, provocando sconvolgimenti ambientali come desertificazione, inquinamento, cambiamento climatico. Diventa più che mai 

necessaria una crescita economica legata a uno sfruttamento sostenibile, razionale, cosciente, quanto più possibile ecologico, equo 

delle risorse disponibili, che oggi sono diventate minori. La crescita economica sostenibile dovrebbe coinvolgere e integrare tutte le 

realtà economiche. Tra queste spiccano certamente i settori agricolo ed energetico. 

In quest’ottica emerge uno strumento fondamentale che segna l’inizio di un importante cambiamento nella politica energetica e 

ambientale del nostro Paese verso la decarbonizzazione: il Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima 2030 (Pniec). Per 

raggiungere gli obiettivi del Pniec in Italia si dovranno installare oltre 50 GW di nuovi impianti fotovoltaici, con una media di circa 6 

GW all’anno. Considerando che attualmente la nuova potenza installata annuale è inferiore a 1 GW, appare evidente quanto sia 

necessario trovare soluzioni che consentano di accelerare il passo. Il rischio maggiore, però, è quello che prenda piede un modello 

di business con un approccio industriale verso la risorsa suolo, che avrebbe il solo obiettivo di massimizzare la produzione di energia, 

puntando alla massima concentrazione di pannelli entro un’area circoscritta e limitata. Questo trasformerebbe le superfici agricole 

in distese di pannelli su suoli privi, o quasi, di vegetazione. Quindi, a queste condizioni, il suolo sottostante perderebbe qualsiasi 

funzione, diversa da quella di ospitare le strutture di generazione elettrica, diventando a tutti gli effetti un suolo consumato. 

In quest'ottica il sistema agrivoltaico rappresenta una buona occasione di innovazione e utilizzo delle risorse in maniera globale e 

sostenibile. L’agrivoltaico (o agrovoltaico o agro-fotovoltaico) integra il fotovoltaico nell’attività agricola mediante installazioni di 

strutture solari che permettono di produrre energia e al contempo di continuare le colture agricole o l’allevamento di animali. Si tratta 

di una forma di coesistenza particolarmente interessante per la decarbonizzazione del sistema energetico, ma anche per la 

sostenibilità del sistema agricolo e la redditività a lungo termine di piccole e medie aziende del settore. 

In termini di opportunità, lo sviluppo dell’agrivoltaico consente il recupero di terreni non coltivati e agevola l’innovazione nei processi 

agricoli sui terreni in uso. Inoltre contribuisce alla necessità di invertire il trend attuale, che vede la perdita di oltre 100.000 ha di 

superficie agricola all’anno a causa della crescente desertificazione.  

Si tratta quindi di un sistema di sinergia, tra colture agricole e strutture fotovoltaiche, con le seguenti caratteristiche: 

- riduzione dei consumi idrici grazie all’ombreggiamento dei moduli; 

- riduzione della degradazione dei suoli e conseguente miglioramento delle rese agricole; 

- risoluzione del “conflitto” tra differenti usi dei terreni (per coltivare o per produrre energia); 

- possibilità di far pascolare il bestiame e far circolare i trattori sotto le fila di pannelli o tra le fila di pannelli, secondo le 

modalità di installazione con strutture fisse o ad inseguimento solare, avendo cura di mantenere un’adeguata distanza tra 

le file e un’adeguata altezza dal suolo. 
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Figura 7. Differenza impianto fotovoltaico tradizionale e agrivoltaico (fonte immagine: Università della Tuscia). 
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5. RICADUTE SOCIALI, ECONOMICHE E OCCUPAZIONALI DELL’INIZIATIVA 

A prescindere dagli indubbi benefici ambientali prodotti dall’impianto agrivoltaico, l’iniziativa produrrà positive ricadute sociali, occu-

pazionali ed economiche a livello locale.  

La SEN (Strategia Energetica Nazionale) prevede 175 mld di € di investimenti aggiuntivi (rispetto allo scenario BASE) al 2030. Gli 

investimenti previsti per fonti rinnovabili ed efficienza energetica sono oltre l’80%. Per le FER sono previsti investimenti per circa 35 

mld di €.  

Si tratta di settori ad elevato impatto occupazionale ed innovazione tecnologica. Dati gli investimenti e supponendo che l’intensità di 

lavoro attivata nei diversi settori dell’economia rimanga grosso modo costante nel tempo, il GSE ha stimato che gli investimenti in 

nuovi interventi di efficienza energetica potrebbero attivare come media annua nel periodo 2018-2030 circa 101.000 occupati, la 

realizzazione degli impianti per la produzione di energia elettrica da FER potrebbe generare una occupazione media annua aggiuntiva 

di circa 22.000 ULA (Unità lavorative annue) temporanee; altrettanti occupati potrebbero essere generati dalla realizzazione di nuove 

reti e infrastrutture. Il totale degli investimenti aggiuntivi previsti dalla SEN potrebbe quindi attivare circa 145.000 occupati come media 

annua nel periodo 2018-2030.  

In merito, alle ricadute occupazionali generate dal mercato degli impianti a fonte rinnovabile e opportuno fare una distinzione tra:  

• ricadute occupazionali dirette, che sono date dal numero di addetti direttamente impiegati nel settore oggetto di analisi (es: 

fasi di progettazione degli impianti, costruzione, installazione, O&M). 

• ricadute occupazionali indirette, che sono date dal numero di addetti indirettamente correlati alla produzione di un bene o 

servizio e includono gli addetti nei settori “fornitori” della filiera sia a valle sia a monte. 

• ricadute occupazionali indotte, che misurano l’aumento (o la diminuzione) dell’occupazione in seguito al maggiore (o minore) 

reddito presente nell’intera economia a causa dell’aumento (o della diminuzione) della spesa degli occupati diretti e indiretti 

nel settore oggetto di indagine.  

Queste si dividono a loro volta in:  

− occupazioni permanenti che si riferiscono agli addetti impiegati per tutta la durata del ciclo di vita del bene (es: fase di 

esercizio e manutenzione degli impianti); 

− occupazioni temporanee che indicano gli occupati nelle attività di realizzazione di un certo bene, che rispetto all’intero ciclo 

di vita del bene hanno una durata limitata (es. fase di installazione degli impianti). 

Gli effetti relativi alle possibili ricadute sociali da ritenersi positivi, in considerazione del fatto che potranno essere valorizzate le com-

petenze di professionisti, imprese e maestranze locali dalla fase di progettazione, a quella di realizzazione dell’impianto fino alle future 

operazioni di gestione e manutenzione dell’impianto stesso, nonché alla fase di dismissione. Già nella fase di progettazione, la società 

proponente si è avvalsa della collaborazione con studi tecnici locali (progettazione, redazione di studi agronomici, geologici, archeo-

logici, previsionali acustici ed elettromagnetici ecc...). Si creerà inoltre un indotto economico legato alla fornitura delle materie prime 

necessarie alla costruzione dell’impianto e alla ristorazione delle squadre di operai. Durante la fase di esercizio, si prevede un impiego 

limitato di personale operativo, legato principalmente alla manutenzione dell’impianto dovranno pertanto essere previsti contratti di 

manutenzione e guardiania che impiegheranno altre ditte e personale locale per tutta la vita utile dell’impianto (30 anni).  

Per quanto sopra, risulta evidente come l’iniziativa proposta avrà innegabili effetti positivi, non solo per l’ambiente e la salute dei 

cittadini, ma anche per l’economia e il substrato sociale locale. 

Si riporta di seguito una stima delle ricadute occupazionali inerente all’ impianto agrivoltaico Bellanova da 9,6 MW di potenza. 
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Tabella 3.Stima del personale impiegato nelle opere in progetto. 

Fase dell’opera Numero Lavoratori Qualifica 

Progettazione 12 

Agronomi/Ingegnere elettrico e meccanico /Architetti/ 

Archeologo, Geologo, Rilevatore acustico ed 

elettromagnetico 

Cantiere 

6 Operatore su mezzi di trasporto 

8 Operatore specializzato edile 

8 Operatore specializzato elettrico 

5 Trasportatore 

4 Operatore specializzato meccanico 

8 Operatore agricolo 

1 Responsabile Sicurezza 

Esercizio 

2 Manutentore elettrico specializzato 

2 Manutentore edile 

2 Manutentore aree a verde 

8 Operatore agricolo 

Dismissione 

6 Operatore su mezzi di trasporto 

8 Operatore specializzato edile 

6 Operatore specializzato elettrico 

5 Trasportatore 

4 Operatore specializzato meccanico 

8 Operatore agricolo 

1 Responsabile Sicurezza 

 

Sulla base delle valutazioni del GSE (consolidate per il periodo tra il 2012 ed il 2014 si riportano i seguenti fattori occupazionali in 

termini di ULA medie per ciascun MW di potenza installata di impianti alimentati a fonti rinnovabili sia in termini di ricadute temporanee 

sia permanenti. Tale impianto in quanto agrivoltaico si ricorda che avrà delle ricadute occupazionali relative all'attività agricola, obiettivo 

primario della società proponente è quello di affidare la conduzione agro-zootecnica agli attuali gestori dei fondi, ciò permette l’inno-

vamento delle aziende agricole del territorio con conseguente incremento di personale. 

 

 
Figura 8. Ricadute occupazioni temporanee per MW di potenza FER installata (Fonte GSE). 
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Figura 9 Ricadute occupazionali permanenti per MW di potenza installata. (Fonte GSE). 

 

Si riporta di seguito una stima delle ricadute occupazionali inerenti al comparto fotovoltaico dell'impianto agrivoltaico Bellanova da 

9,6 MW di potenza. Tale impianto si ricorda che avrà anche un incremento delle ricadute occupazionali rispetto ad un classico 

impianto fotovoltaico dovuto all'attività agricola consociata. 

 

Tabella 4. Stima ricadute occupazionali  

 

 

 

Ricadute occupazionali permanenti 

Dirette Indirette Indotte 

4 3 4 

Ricadute occupazionali temporanee 

69 50 51 
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